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Concentrate nel «ritiro» di Varese l# nazionali preparano gli impegni immediati e futuri 
-vi.-..r '- . if-

Bearzot promette: «Di Manfredonia, Pr uzzo 
t '. 

XJna profonda 
rìfoi^ 

dello s •11 
Un documento che traccia le linee della poli
tica dei comunisti - Riunioni preparatorie e 
decine di convegni tra ottobre e novembre 

ROMA — La complessa 
macchina organizzativa 
del PCI si è messa in mo
to per la preparazione del
la 1. Conferenza nazionale 
dello sport, - organizzata 
dal nostro Partito. Si svol
gerà a Roma (Teatro Ci-
vis) il 26 e 27 novembre. 

Centro motore della pre
parazione è il Gruppo di 

'<- lavoro per lo sport della 
Direzione del Partito, di 
cui è responsabile il com
pagno Ignazio Pirastu, che 
opera nell'ambito della 
Commissione culturale. 

Si sono già svolte nume
rose riunioni preparatorie 
di carattere nazionale (di 
dirigenti del - Partito, di 
giornalisti sportivi, di ope-

, ratori del settore, di re-
. sponsabili di organismi di 
promozione) che hanno di-

- - scusso le linee fondameli-
•. tali di un documento di 

base, che — in queste set
timane — è posto all'at
tenzione e al dibattito al
l'interno del Partito e tra 
l'opinione pubblica interes
sata. 

Si tratta di un documen-
• to molto ampio, che traccia 

le linee della politica del 
PCI per una profonda ri- ' 
forma dello sport; • delle 
sue strutture dirigenziali 
ed organizzative, a comin
ciare dal Coni; della legi
slatura che ne regola la 

> vita; del suo rapporto con 
istituzioni come la scuola, 

\ gli Enti locali, gli organi
smi del decentramento de
mocratico; dei finanzia-

-. menti; degli impianti. Tra 
ottobre e novembre si ter
ranno decine di Convegni 

• regionali e provinciali, nel 
corso dei quali sarà ulte-

; riormente discussa la piat
tafórma • generale della 
Conferenza, rapportata al
le realtà locali, spesso pro
fondamente diverse da zo
na a zona e rivelatrici, an
che in questo campo, di 
una profonda frattura — 
in particolare per quanto 
concerne gli impianti — 
tra Nord e Sud. 

La conferenza, che sarà 
aperta al •- contributo di • 
tutte le forze, politiche e ' 
socia!: \\:i%\\ interessati, di • 
quani: - -bngono di poter 
fornire idee ed esperienze, 
è la prima organizzata in 
Italia da un partito poli
tico. v .-,..•,.-• 

Dimensione di 
.vita collettiva 

Ciò sta a significare la 
grande importanza che il 
PCI annette a questo par-

: ' ticolare settore della vita " 
' del Paese, che interessa 
1. larghe e crescenti masse 
!. di cittadini, in particolare -i 
' giovani: ne è testimonian-
! sa la crescente diffusione -
! dei giornali sportivi. Nella 
• Proposta di progetto a „ 
; medio termine presentata 
• dal nostro Partito è affer

mato: « L'attività sportiva 
i va concepita e promossa . 
, come mezzo di arricchì-
i mento fisico e morale dei 
; singoli, e conquista di una 
t importante dimensione di 
> : vita collettiva ». E* questa 
: la « filosofia » sottesa alla 
i nostra indicazione per da-
;-. re allo sport una funzione 
\ sociale. 

Esigenza questa ormai 
. sentita non soltanto dagli 
; sportivi, dai giovani e dal-
; le famiglie, ma da Regio-
, ni. Comuni e province, dai 

Sindacati, dall'associazio

nismo, dalle forze politi
che. come dimostrano ini-. 
ziative, proposte, prese di 
posizione sempre più nu
merose. 

Si parla spesso di qua
lità della vita, dell'urgenza 
oltre che della necessità 
di un suo miglioramento: 
ebbene noi crediamo che 
lo sport possa largamente 
contribuirvi per il pecu
liare contributo che ne può 
venire all'armoniosa cre
scita fisica e psichica del
l'uomo, alla sua integrale 
formazione. • " •••• 
'Riteniamo inoltre, come 

è scritto nel documento 
preparatorio della Confe
renza che l'attività sporti
va possa dare « un prezio
so contributo anche come 
occasione di esperienza as
sociativa dei giovani, e co
me strumento di aggrega
zione in un momento di 
cosi grave crisi della so
cietà civile». 

Obiettivi unitari 
e forze in campo 

Si dovrà, per giungere 
ad individuare gli obietti
vi, possibilmente unitari, -
e le forze che è possibile 
mettere in campo per rag- . 
giungerli, compiere una 
vasta ricognizione dell'at
tuale situazione dello sport 
in Italia e dei molti pro
blemi tuttora aperti: sarà,' 
uno dei compiti centrali 
dell'assise novembrina. Il 
nostro Partito ha recente
mente presentato un Dise
gno di legge di riforma 
dello sport, che è attual
mente all'esame del Sena
to. E' chiaro però che una 
nuova pratica di questo 
importante . settore della -
vita del Paese non si rea
lizza solo attraverso l'ap
provazione di una legge, 
anche se ne è un passag
gio obbligato e nemmeno 
soltanto con la elaborazio-r 

ne di una riforma delle-
strutture organizzative, pu
re essenziale, ma in un più 
generale e - complessivo . 
sforzo per modificare nel 
profondo il modo di con
cepire uno sport che sia 
al servizio della società. -
- « Sport per tutti » ha > 
proclamato - recentemente 
il Coni. Siamo profonda
mente d'accordo e siamo. 
altresì disponibili ' a da
re il nostro contributo, co
me grande forza naziona
le, alla realizzazione dì 
una cosi impegnativa pa
rola d'ordine. • ;--

Tutta la nostra azione, 
il nostro sforzo è teso a 
specificare meglio che cosa 
essa deve significare nel 
contesto dell'attuale situa
zione del Paese, alla luce • 

- anche delle profonde no
vità che sono intervenute 
in ogni settore della vita 

, italiana, dopo il 15 e 20 
giugno: la Conferenza na
zionale va anche in questa 
direzione. Essa dovrà rap-

; presentare un significativo 
punto di partenza per un 
largo dispiegamento di for
ze del Partito, a tutti i 
livelli, affinchè una nuova 
concezione dello sport di
venga patrimonio di lar
ghe masse di giovani e di 
lavoratori, che si sentono 
e si proclamano «sporti
vi», ma che non sono fi
nora diventati protagoni
sti di una battaglia per la 
riforma dello sport. 

A Berlino torneranno di moda le staffette 
(Facchetti-Scirea, Causio-C. Sala) - Stamane 
a Masnago (ore 10,45) partita in famiglia 

Nedo Canotti 

. Dal nostro inviato ; 
VARESE ' — Ritorna "' Enzo 
Bearzot, col suo « misto lino » 
grigio, col suo profilo contor
to, con quel suo sorriso accat
tivante che è un modo come 
un altro per dire che tutto va 
bene e che tutto è tranquillo. 
Con Enzo Bearzot ritorna ov
viamente l'azzurro della na
zionale. E con l'azzurro della 
nazionale si parla dei mon
diali d'Argentina, che sem
brano piccoli così e che inve
ce sono cosa attualissima. : 
Perchè sabato l'altro a To
rino ci sarà da imbottire di 
gol la Finlandia e il mese 
prossimo toccherà difendere 
a Wembley la nostra vergini
tà nel gironcino di qualifica
zione. 

A Varese questa nazionale 
maturata attraverso due an
ni di esperienze dignitose, si 
è ritrovata per riprendere il 
discorso interrotto dall'estate. 
La federazione, che è ricca e 
generosa, vuole bene ai suoi. 
giovanotti in azzurro e si sob
barca le spese per il solito 
eremo di lusso, stile « Liber
ty », verde inimmaginabile. 
C'è da ricomporre qualche la
cerazione che il campionato 
ha prodotto negli animi, c'è 
da meditare e c'è da concen
trarsi. Bearzot. evidentemen
te. difende certi programmi e 
certe scelte. E gioca di con
tropiede. «E' la solita nazio
nale — dice. — Non avrebbe 
avuto senso modificarla solo 
perchè la Juve è stata basto
nata mentre il « Toro » sten
ta. Questi ragazzi possiedono 
una forza di coesione morale 
difficilmente riscontrabile. 
Ecco perchè gli esperimenti 
sono rimandati d'autorità al 
termine delle scadenze uffi
ciali». 

Le strutture azzurre resta
no dunque Intatte. E l'appun
tamento < di Berlino, sabato 
prossimo, sembra costruito a 
posta per < attendibili verifi
che. Solito schieramento per
ciò anche nella RPT con ri
tocchi alla ripresa. Certamen
te la staffetta Facchetti-Sci
rea, forse quella tra Causio e 
Claudio Sala, il poeta bullo
nato. A Bearzot interessa che 
i ragazzi memorizzino gli 
schemi di sempre, rinfrescan
do là dove c'è da rinfrescare. 
«Punteremo tutto sul match 
di Torino con i finnici — af
ferma — dovremo strappare 
un pingue bottino. •> Diciamo 
tre o quattro gol. Cosi a Lon
dra Greemoood ci attaccherà 
cieco di disperazione ». 

I singoli. Perchè è tornato 
11 «geometra» Capello? Per
chè Bellugi? Perchè Antogno-
ni? E perchè non Manfredo
nia o Maldera o Pruzzo o 
qualcun'altro? Bearzot si de
streggia bene anche tra i 
meandri della geopolitica ap
plicata al calcio. « Capello — 
dice — ci aveva lasciati a giu
gno pieno di acciacchi. Ora 
che si muove bene e che ha 
ritrovato la condizione, il suo 
ritorno è •• cosa spontanea. 
Stesso discorso per Facchetti. 
Belluci è invece qui per ri
prendere i • contatti brusca
mente interrotti dopo il noto 
incidente. Antognoni. Voi mi 
dite che gioca male? E io vi 
rispondo che l'ho visto strepi
toso a -<• Firenze con to 
Schalke » . - . - • • -•-••::• 
* « Il discorso su '• Manfredo
nia — continua Bearzot — è 
invece complesso. Che il ra
gazzo ci sappia fare è indub
bio. Solo che non posso ri
schiarlo in frangenti così uf
ficiali e dunque tanto delica
ti. D'altronde lui serve a Vi
cini. Ricordate che la «Un
der 21 » è in corsa per il tito
lo europeo della categoria. Co
munque per Manfredonia è 
auestione di due o tre mesi. 
Poi si aggregherà a noi. An
che su Pruzzo ci andrei piano. 
D'accordo, Oraziani non pos
siede doppioni naturali, ma io 
il Pruzzo non lo voglio bru
ciare. Ha ' scarsissima espe
rienza internazionale. Sareb
be stato bello che il Genoa 
avesse preso parte a qualche 
Coppa Europa. E invece nien
te. Mi chiedete di Maldera. 
Ebbene anch'egli i nel "gi
ro". L'anno scorso era anda
to obiettivamente maluccio ». 
••• Tutto ordinato, tutto puli
to quindi a Varese. Bearzot 
non ha difficoltà ad ammet
tere che gli undici anti-Fin-
landia saranno gli stessi un-

I giallorossi partono oggi per Lione 

Boni vuole sapere dai medici 
; perché non guarisce ancora 
ROMA — Tra gli illustri in
fortunati della Roma c'è da 
tempo Loris Boni, afflitto. 
coma dicono i medici della 
società, da una fastidiosa ten-
dmite trascurata. Il gioca
tore sembra destinato a sal
tare soltanto alcune partile 
di Coppa Italia e invece non 
ha ancora mai giocato in 
campionato, praticamente fer-

: mo da quaranta giorni. Ades
so sembrava essersi ripreso, 
tonto che Oiagnoni prospet
tava un suo reinserimento in 
aquadra nell'amichevole che 
la Roma disputerà domani a 
Lione; invece ieri ha accusa
lo nuovi dolori, sintomo cer
to di vna preoccupante rica
duta. Al campo delle «Tre 
Fontane», dove i giallorossi, 
fatta eccezione per Di Bar
tolomei, Bruno e Paolo Con
fi, che si trovano a dispo
sinone del club asxurro, han
no ripreso gli allenamenti, 
Loris non ha saputo naseoa-
esso la sua preoccupazione. 

« Non è possibile che to con
tinui a restare neWincertezza 
— ha detto li centrocampi-
sta della Roma — devo sa. 
pere con maggiore chiarezza 
qual'è lo stato del mio ma
lanno e quali sono i tempi 
necessari per un completo ri
stabilimento. Il campionato t 
appena cominciato, ma di 
questo passo io finirò per ve
derlo in televisione. In un 
simile stato il morale, è fa
cile empirlo, finisce sotto i 
piedi e peggiora in ogni sen
to la stimazione. Spero che 
presto qualcuno sappia airmi 
come effettivamente stanno 
le cose». 

Lo stato di Loris Boni preoc
cupa, ovviamente; anche Oia
gnoni. n giocatore infatti 
aveva ripreso gli allenamen
ti e tutto faceva ritenere im
minente un suo ritorno in 
squadra. Oiagnoni si prospet
tava addirittura la sua uti
lizzazione già nell'amichevole 
di domani a Lione. Invece 

non sarà cosi. Boni infatti 
non partirà con la comitiva 
giallorossa diretta in Francia. 
Ancora una volta, insomma, 
la Roma di fronte ad un prò. 
prio giocatore infortunato si 
vede complicare inspiegabil
mente le cose e fa balenare 
l'ipotesi di non essere in gra
do di dare - una chiara ri
sposta. 

Forzatamente escluso Loris 
Boni dalla rosa dei convoca
ti per la trasferta in Frarv 
eia; Giagnoni parte oggi (ore 
16,05) con Tancredi, Orsi, 
Chinellato, PecceninL Meni-
chini. Santarini, De NSdai, 
Piacenti, Maggiora, De Sisti, 
Martello, UgofottU Bordini, 
Scornacchia e Casaroii. Nel
la partita contro rOiimpiqae 
giocherà almeno un tempo 
anche Peccenini. Prima della 
partita il giocatore sarà vi
sitato — per un con.ToP.o 
precauzionale — dal profes
sor Itala*. ,,-....-

-"V 
dici anti-Finlandia dell'anda
ta. « La partita con gli scan
dinavi — dice — avrà come 
riferimento tattico quella che 
abbiamo giocato ad Hel
sinki ». Accetta anche di par
lare dei vasi comunicanti, 
Bearzot. I vasi comunicanti 
sono le varie rappresentative 
azzurre. Dalla « Under 21 », 
alla « Sperimentale » (o « B » 
che dir si voglia) alla nazio
nale vera e propria. Qui a 
Varese, è cosa nota, sono ac
campati anche gli «sperimen
tali». gente in area di par
cheggio in attesa che si Ube
ri qualche buco tra i titolari. 
Venerdì giocheranno a Brema 
contro i rincalzi tedeschi del
la RFT. 

Oggi a Masnago (ore 10,45) 
allenamento delle due nazio
nali, « A » contro « B ». Que
ste le probabili formazioni 
iniziali: • 

Nazionale A: Zoff, Tardel-
11, Gentile; Benetti, Mozzini, 
Facchetti; Causio, Zaccarelli, 
Grazianl, Antognoni, Bettega. 

Nazionale B: P. Conti; Da-
nova, Maldera; P. Sala, Bel
lugi. Onofri, B. Conti, Pecci, 
Pruzzo, Pin. Novellino. 

Alberto Costa 
e PRUZZO, GRAZIAMI e NOVELLINO un tris di centravanti 
per le due nazionali azzurre 

La Under 21 affronto oggi a Pescara la Jugoslavia (ore 19,30) 

Per Vicini i l collaudo odierno rappresenta un valido «test» in vista del 
confronto di mercoledì prossimo con il Portogallo per la Coppa Europa 

Precedendo 3 stranieri (Johansson/Edwards e De Muynck) 

BECCIA A SORPRESA 
S'IMPONE IN EMILIA 

Saronni regola un gruppetto comprendente Moser 

. - Dal nostro inviato 
PESCARA — Dopo una pa
rentesi di sette mesi la na
zionale Under 21, in vista del
l'incontro con il Portogallo, 
valido per la fase eliminato
ria del campionato d'Europa, 
incontrerà questa sera la Ju
goslavia, contro Ja quale, nel 
settembre • del '76, a Reika, 
perse per 5 à 0. 

Si tratta di una amichevo
le. ma allo stesso tempo an
che di una vera e propria 
rivincita poiché gli azzurri 
non sono ancora riusciti a 
smaltire l'umiliazione. Allo 
stesso tempo la partita contro 
i giovani balcanici deve ser
vire al responsabile tecnico, 
Azelio Vicini, per valutare at
tentamente le condizioni atle
tiche dei prescelti _ i quali. 
mercoledì prossimo. 12 otto
bre, a Vicenza, dovranno af
frontare il Portogallo nella 
gara decisiva per il proseguo 
dell'avventura in Coppa Eu
ropa. - • - .-.«--• 

Nel primo Incontro, gioca
to nell'isola di Madera, 1 
lusitani vinsero per 1 a 0 
e per • la verità la nostra 
rappresentativa non • ebbe 
mólta fortuna. Ed è appunto 
perchè in quella occasione gli 
azzurri avrebbero potuto an
che strappare un pareggio, 
che la gara della prossima 
settimana è molto attesa nel 
clan azzurro. Attualmente la 
situazione in Coppa Europa 
è la seguente: " il Portogallo 
ha vinto per 2 a 1 contro il 
Lussemburgo, mentre gli az
zurri vinsero per 4 a 0. Quin
di contro I portoghesi la vit
toria è d'obbligo. In questo 
caso gli " azzurri potrebbero 
superare li turno grazie al 
mizlior quoziente reti. 

Da quando è stata istituita, 
la aUnder 21 », ha giocato 
sette partite: ha vinto contro 
la Francia, il Lussemburgo. 
la Finlandia, le Norvegia ed 
è stata sconfitta dalla Jugo
slavia, il Portogallo e dalla 
nazionale A dell'URSS. Un 
ruolino di marcia non indif
ferente anche se contro gli 
avversari - di questa sera la 
nostra rappresentativa ha 
perso senza attenuanti di sor
ta. La « Under 21 » della Ju
goslavia, in questa stagione, 
ha superato per 4 a 1 la Spa
gna, per 3 a 1 la Romania 
(a Bucarest) ed ha pareggia
to nei giorni scorsi contro 
la olimpica del • suo paese-
Solo che rispetto alla gara 
di Reika la nostra rappresen
tativa è maturata, poiché i 
suoi componenti hanno fatto, 
giocando nelle rispettive squa
dre di serie A, quella indi
spensabile esperienza per af
frontare impegni più difficili; 
infatti fra coloro che gioche
ranno sul terreno dell'Adria
tico ci sono giocatori che han
no già disputato degli incon
tri internazionali nel còrso dei 
quali hanno messo in mostra 
ottime qualità tecnico-agoni
stiche. Si tratta, infatti, dei 
migliori soggetti del calcio 
italiano, di coloro che in un 
prossimo futuro dovrebbero 
essere i titolari nella nazio
nale A. 

Sulla base dell'ultimo cal-
ciomercato la squadra che 
Vicini presenterà stasera «la 
partita avrà inizio alle 19.30 
e sarà diretta dall'austriaco 
Stiegel) non vale meno di 9 
miliardi. Però a prescindere 
dalle quotazioni, che sono 
sempre aleatorie, resta il 
fatto che la «Under 21», sul
la base degli uomini che la 
componfono dovrebbe riusci
re a fornire una buona pre
statone in quanto 1» Jugosla
via fs parte delle più forti 
compagini giovanili trxuropa, 
Sd è appunto perchè 1 balca
nici si presenteranno davanti 
«gli spettatori di Pescara con 
il loro miglior materiale che 
lo spettacolo dovrebbe esse
re assicurato. Tanto più visto 

che si tratta di. una. « ami
chevole». Per quanto riguar
da la formazione Vicini, per 
l'indisposizione di Galbiati e 
di Collòvati, è stato costretto 
a mescolare uni po' le carte 
in difesa. Manfredonia, il for
te giocatore della.Lazio, gio
cherà da libero e Canuti sa-

Nazionale di calcio 
della Cina in USA 

WASHINGTON — La nazionale di 
calciò della Cina Popolare è .giun
ta ieri a Washington accolta da 
funzionari del Dipartimento di Sta
to e dalla- missione -cinese negli 
Stati Uniti. • 

! diciotto giocatori e i nove ac
compagnatori cinési resteranno 
quindici giorni in terra americana 
per disputare cinque Incontri di 
cui tre con la selezione statuniten
se (il 6 ottobre a Washington, il 
10 ottobre ad Atlanta, Georgia, 
e il 16 ottobre a 5an Francisco). 
uno contro i Cosmo* di' New York 
1*8 ottobre e uno contro la squa
dra di Tampa (Florida). Questa 
tournée fa seguito a quella fatta 
il mese scorso in Cina dai Cosmos. 

rà lo stopper. Inoltre CabrinI 
indosserà la maglia numero 
3 e terzino destro giocherà 
Ferrario del Napoli. Nel se
condo tempo — visti gli ac
cordi presi fra le due fede
razioni — Vicini potrà sosti
tuire tre giocatori più il por
tiere. •••:>•• 
- -In avanti il tecnico ha la
sciato in panchina VirdLs e 
Fanna (i giocatori più pagati 
della stagione), ma i motivi 
sono da ricercarsi nel fatto 
che i prescelti hanno mag
giore esperienza, cioè hanno 
già difeso 1 colori della «Un
der 21 », e fatta eccezione 
per Garritano, sono titolari 
nelle rispettive squadre. 
--• Questa la formazione: Galli; Fer-

: rarìo, Cabrini; - Restelli. Canuti, 
: Manfredonia; Rossi, Di Bartolomei, 
- Giordano. Agostinelli. Garritano. 

La Jugoslavia scendere in cam-
: pò nella . seguente formazione: 

Stojanovic; Vujovic, Hrstic; Klin-
ciarski, Mattievic, Verlasevic; Lu-
kic. Pavkovic. Kovacevic, Prekazi, 
Scestic (12 Zalad. 13 Vuinovic, 
14 Vujadinovic, 15 Starcevic). 

Loris Ciullini 

Dal nostro invrato _, 
BOLOGNA — Lo scalatore 
Mario Beccia vince in pianu
ra il sessantesimo Giro del
l'Emilia staccando Edwards, 
Johansson e De Muynck 
quando mancano circa quat
tro chilometri al traguardo. 
Il gregario di Moser è un f 

puntino in maglia verde nel 
cuore di Bologna, nel mare 
di folla di via Indipendenza. 
Il suo margine è di mezzo 
minuto, la sua gioia è im
mensa. I tecnici dicono che 
sul liscio è un « ragnetto », 
un buono a nulla o pressa-
poco. e lui si è tolto di ruota 
uno svedese, un belga e un 
inglese che godono credito. 
L'inglese (Edwards) gli strin
ge la mano perchè è un com
pagno di squadra, gli altri 
due hanno il muso lungo. 
Beccia si era imposto in una 
tappa del Giro d'Italia, e 
precisamente sulla vetta di 
Monte!uco, perciò questo è 
il secondo successo in otto 
mesi di professionismo. Un 
tipo già noto, come sapete, 
un ragazzo più volte rimpro
verato dal capitano perchè 
scatta in salita, un corrido
re di 22 primavere che per 
mettersi in luce completa 
avrebbe bisogno di una squa
dra garibaldina. Invece de
ve servire Moser • e ' l'anno 
prossimo dovrà servire anche 
De Wlaeminck. Peccato. 

E* stata una corsa dai cen
to risvolti, iniziata con 106 
concorrenti e finita con 38 
classificati. L'impressione è 
che Moser abbia tirato un 
po' i remi in barca nel timo
re di perdere in volata da Sa
ronni. E infatti l'ordine di ar
rivo mostra Saronni quinto, 
alla testa del gruppo, men
tre Francesco è settimo. In 
alcuni momenti, il campione 
del mondo è stato attivo, 
pungente, in altri (quando 
si trattava di raccogliere i 
frutti del lavoro) ha tergi
versato. Eppure aveva attor
no molti scudieri, uno dei 
quali (Edwards) era davanti 
ad aspettarlo, davanti con 
Vandi e Johansson. e passi
vo, passivo al Dunto da in
dispettire Vandi. il migliore 
in campo per coraggio e ini
ziativa. un Vandi che senza 
voler offendere Beccia avreb
be meritato di vincere perchè 
protagonista dell'azione più 
bella. • - - - :-•--' 

Un esercito di ritirati, un 
Gimondi che scende di bici
cletta al bivio di Monzuno. 
un Thevenet che si arrende 
ad una foratura, una storia 
di ciclisti malandati, pieni 
di acciacchi e in fase di rot
tura. Per fortuna rimane il • 
Giro di Lombardia e DOÌ sarà -
tempo di vacanze. Basso è 
all'ospedale con un trauma 
cranico e una prognosi di 15 
giorni. Salutini ha riportato 
la frattura di un braccio e 
sono le conseguenze di un 
capitombolo orovocato da 
uno spartitraffico nelle vici
nanze di Sasso Marconi. Un 
capitombolo, un groviglio con 
tanti uomini pesti e sangui
nanti. 

La gara era cominciata a 
briglie sciolte in un mattino 
splendido, calduccio, il mat
tino di un autunno dorato 

• BECCIA taglia a braccia 
alzate ; i l traguardo 

con paesi che sautavano la 
carovana e campagne con uo
mini e donne presi dalla ven
demmia. Visto Moser interve
nire per ricucire il plotone 
diviso in due dalle scaramuc
ce di Baronchellt, ' Barone, 
Bitossi, Vendi e R'.ccomi. 
Era però l'unico sussulto del 
lungo tratto in pianura, tre 
ore di competizione alla che-

L'ordine d'arrivo : 
1) Mario Beccia, che compie II 

percorso di km. 241 in 6 ore 
11 '25" alla media di km. 38,932; 
2) Johansson (Sve.) a 30" ; 3) 
Edwards (G.B.) s.t.; 4) De Muyn
ck (Bel.) s.t.; 5) Saronni a 45" ; 
6) Vanderbroucke (Bel.) s.t.; 7 ) 
Moser s.t.; S) Bitossi s.t.; 9 ) Ba
rone s.t.; 10) Conti s.t.; 11) G.B. 
Baronchelli a 4 9 " ; 12) Vandi s.t.; 
13) Bossant (Fr.) a 1'37"; 14) 
Lualdi s.t.; 15) Loro s.t.. 

tichella. tutto sommato. 
quindi il Mongardino con Va 
fila tesa come un elastico e 
un Moser che faceva selezio
ne in discesa e nella cui scia 
si portavano i migliori, ven
tuno elementi impegnati d*l-
le salite di Monzuno e Loia-
no e ai quali si univano po
chi superstiti. Gimondi era 
già uccel di bosco, Thevenet 
smetteva di inseguire pren
dendo a motivo un tubolare 
afflosciato. 

La salita di Madonna dei 
Fornelli mostrava un Vandi 
aggressivo. Leggermente av
vantaggiato a quota 798, il 
romagnolo conquistava spa
zio nella picchiata su Rio 
veggio. Gli davano la caccia 
Edwards e Johansson che an
nullavano un vuoto di 50". e 
qui iniziava il tira e mol'n 
di Moser e compagni. Quel 
li della Scic sgobbavano. 
quelli della Sanson (in nu 
mero maggiore) nicchiavano 
con la scusa di avere in fusfl 
Edwards che non concedeva 
un cambio, che stava alla fi
nestra con un duplice scopo: 
risparmiarsi per un eventua
le arrivo a tre e contenere il 
distacco del suo comandante. 

E cosi il vantaggio di Van
di e soci un po' aumentava 
(da T45" a 2'30" a 30 chilo 
metri dallo striscione) e un 
po' diminuiva. Alfio Vendi. 
stanco, provato, nervoso, ce
deva sul Monte palvo. fra 
un budello di gente che lo 
voleva primattore. Dietro. 
Moser collaborava con Sa
ronni. Bitossi ed altri a 25". 
Le previsioni per una volata 
robusta erano fondate, il ri
congiungimento sembrava 
scontato, e invece ancora una 
volta i campioni mollavano. 
rientravano nel guscio, e al
lora Beccia preparava il col
po. Beccia tentava di squa-
pliersole all'ingresso di Bolo 
gna ed era Johansson il prin
cipale oppositore, ma Beccia 
ritentava con forza ed osti 
nazione. Cinquanta metri. 
cento, duecento, e il giovanot
to spiccava il volo. Era solo 
il piccolo Beccia. solo fra 
gli applausi, solo sui lastroni 
di porfido del rettilineo, solo 
sul podio con un sorriso gran
de. e con Moser che final
mente lo avrebbe compli
mentato. 

Gino Sala 

sporlflash-sporiflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — U Juventus è sta
ta consacrata, In una cerimonia 
al Parco dei Principi, squadra eu-

' ropea dell'anno mentre il rome
no Dudu Georges», migliore uo
mo-gol della scorsa stagione, ha 
ricevuto la • scarpa d'oro ». 

• TENNIS •' — b I giocatori del-
l'ATP (Associazione tennisti pro
fessionisti) si sono dichiarati • mas
sicciamente contrari » all'impiego 
della racchetta a doppia cordatura 
nei tornei internazionali. 

• IPPICA — Quattordici cavalli 
sono annunciati partenti nel Pre
mio Agaunar. in programma vener
dì all'ippodromo di San Siro trot
to e valevole quale Corsa Tris del
la settimana. 

• CICLISMO — Armando Batti -
stini, già gregario di Bartali • poi 
meccanico degli azzurri, è stato 
sottoposto a intervento chirurgi
co, al femore sinistro, rimasto le
so in seguilo ad una caduta al 
Tour del 1962. L'Intervento, ese
guito al Santo Spirito dal Prol. 
De Filippo (assistenti Monti e 
Conti), è perfettamente riuscito. 
Al popolare * Battista » gli auguri 

; di un pronto ristabilimento • 
• PUGILATO — I l campionato 
mondiale dei mediomassimi tra II 
detentore argentino Victor Galin-
dez e lo statunitense Mike Ross-
man, già in programma per no
vembre a New York, è stato rin
viato di un mese per infortunio 
alla mano destra occorsa allo sii 
dante 

^ GIÀ' AVVIATE PER I SOVIETICI LE OLIMPIADI DI MOSCA DEL 1980 

Campionismo e sport di massa: 
vivace dibattito sulla stampa 

«Moffj dirìgenti di club si preoccupano di sfornare aneti di livello nazionale e itifemazionale » - Innumerevoli sono gli esempi in positivo 

Dalla nostra redazÌMe 
MOSCA — «La scadenza del
le Olimpiadi si avvicina, i te
deschi della RDT sono sem
pre più preparati, altri paesi 
ottengono positivi risultati, si 
hanno notizie di successi in 
ogni angolo del mondo. E 
noi, qui nell'URSS, cosa 
stiamo facendo? Siamo sicuri 
di avere tutte le carte in re
gola per i Giochi del I960? ». 
Cosi si esprimono, in sintesi. 
gli sportivi sovietici che scri
vono allarmati ai giornali. E 
sulla base delle loro «prote
ste» e «proposte» sta na
scendo, a poco a poco, un 
vertf e proprio dibattito che 
va alla radice dei fatti. Ne 
scaturisce un ' dialogo sulle 
pagine dei vari " quotidiani 
che contribuisce egregiamen
te a smitizzare certe visioni 
idilliache. Cerchiamo di se
guire questo singolare dibat
tito che si svolge in uri paese 
dove Io sport è veramente un 
fatto di massa e dove le 
strutture sportive si trovano 
sia nelle campagne che nelle 
citt*. Ma i difetti vengono 
fuori: se ne parla apertamen
te 'guardando anche con 
preoccupazione all'appuri u-
merito dei Giochi del IMO e 
ai successi dei « compagni 
della RDT ». 

E veniamo alle lettere, «n 
punto dolente della nostra si
tuazione — scrive ' Valentin 
MaraMcievicx, siberiano — e 
che molti dirigenti di club 
sportivi si preoccupano solo 
di sfornare atleti di livello 
nazionale e intenautonale. In 
questo modo si ottiene II ri
sultato negativo: e cioè che 11 
lavoro di massa,' tanto pro
pagandato, va a farsi benedi
re. Prendete l'esempio della 
nostra azienda: qui SOTTO sta
ta chJaM la sari imi sportive 

La stadio Lenin di Mate», capaca di I t f J t t pasti i 
dav» si sv«4g*ranna le manifastazieni aTaperfura dalla Olim
piadi l»af, le «ara atletiche a di altre disciplina 

generali perché in partenza 
gli allenatori sapevano che 
non avrebbero tirato fuori un 
bel niente..». H giornale So-
vetskif Sport — quotidiano a 
diffusione . pansovietica — 
pubblica la protesta. la avalla 
e fa seguire una nota nella 
quale si mette in rilievo che 
lo « sport come svago » deve 
essere aiutato e che non si 
deve pensare solo «ai pri
mi». Ad ulteriore commento 
presenta poi un articolo di 
un medico sportivo che insi
ste sulla.necessità di intensi
ficare i «córsi sportivi per 1 
quarantenni e I cinquanten
ni ». E il giornale insiste nel 
precisare che non si tratta 
solo di «parole» ma di una 
pura «realtà». Seguono in
fatti le tabelle delle gare 
«dei quarantenni» che 
comprendono corsa di 60 me
tri, nuoto, marcia, salto in 
lungo, pesi 

TI giorno dopo altra lettera 
sull'argomento dello « sport 
per lo sport»: si fa appello 
ad « attrezzare meglio le sta
zioni invernali» e si lancia 
l'icea delle « gare per anzia
ni ». Il giornale si impegna a 
seguire le varie competizioni 
dando notizia dei pareri che 
di volta fci volta daranno i 
medici. « Tutto questo va be
ne — scrive da Alma Ata. nel 
Kasachstan. il professore Li-
berman che insegna educa
zione fisica all'università — 
ma dobbiamo pensare anche 
all'inserimento dei giovani: 
da noi, ad esempio, siamo a 
zero par quanto riguarda la 
preparazione, mancano pale
stre e le ore di ginnastica so
no state ridotte-». Le crìti
che arrivano a valanga. Si 
protesta perché le industrie 
che producono oggetti per lo 
sport non sono sempre in 
grado di soddisfare la ri

chiesta: mancano, ad esem
pio, le palle speciali per gli 
allenamenti dei giovanissimi. 
Ne risentono cosi } vivai di 
calciatori. Il giornale gira le 
proteste ai ministeri compe
tenti e ricorda l'approssimar
si delle Olimpiadi.-

Qualcuno riprende il tema 
dello sport di massa. « Da 
noi — scrive T. Turianski 
dalla città <*<4 Gorlovka in 
Ucraina — molti praticano lo 
sport, ma pochi sono queli 
che riescono ad andare avan
ti. Ed io sono uno di questi. 
Perché? Ebbene Io confesso: 
non sono un atleta! E cosi si 
decide che non ho "possibili
tà di andare avanti", che 
*ncn ce la posso " fare" ecc. 
ecc. Il club di fabbrica non 
fornisce più l'aiuto» E cosi 
anche chi ha voglia di conti
nuare se ne torna a casa„». 

La « notizia » é confermata 
anche da altre parti del pae
se. Scrive l'allenatore Sve-
tHcni, un personaggio noto 
nel mondo degli sportivi lo
cali: « Ero a Karkov ad alle
nare una se7icoe di atletica 
pesante costituita mila fab
brica di trattori. Un giorno è 
giunto per una ispezione un 
dirigente sportivo della re
gione. Mi ha chiesto: "ma 
perché qui c'è tanta gente?" 
E poi. con tono saccente ha 
aggiunto: "Voi dovete allena
re solo quelli che hanno le 
doti per andare avanti e di
ventare atleti di grido-". E 
cosi molti se ne sono an
dati- ». 

II giornale interviene du
ramente sull'argomento. De
nuncia la situazione e Invita 
le organizzazioni sindacali a 
far sentire la loro voce. Il 
dibattito prosegue: molti si 
occupano dello « sport in fa
miglia » come «valido punto 
per avviare una nuova leva 

di atleti». Da Volgograde u 
na maestra rende noto che 
ogni domenica con marito e 
figli, compie - una - a corsa 
campestre» senza tener con
to colle « condizioni atmosfe
riche ». Da Irkustk una don
na. N. Kudriatseva, madre di 
quattro figli, scrive: ' « Ero 
malata di cuore. Ho impara
to a correre. Ora sto bone e 
faccio regolarmente i mici al
lenamenti ogni - domenica 
mattina». In Estonia, ag
giunge ' il - giornale, questa 
pratica è divenuta oramai u-
na regola. Vi sono « gare del
la salute» in tutta la repub
blica: vi partecipano oltre 500 
mila persone. 

Anche in campagna si pra
tica lo sport. Il giornale ren
de noto che proprio in vista 
delle Olimpiadi vari ministeri 
ed organizzazioni sociali han
no stanziato appositi fondi 
per costruire « impianti spor
tivi » e per finanziare corsi 
speciali di atletica leggera. 

Non ci sono, in verità, 
molti « esempi positivi». Si 
parla di milioni di sportivi 
che si allenano, dei successi 
che si ottengono nello « sport 
di massa ». Si insiste partico
larmente sul significato che 
assumono le « competizioni » 
rionali e regicnait, si ricorda 
il « granò; contributo» che 
danno le scuole e le fabbri
che alla preparazione degli 
atleti. «In parole povere — 
dice Sovetskij Sport — pos
siamo dire che non è poi co
si nero II futuro-.». «Le O-
limpiadi sono oramai alle 
porte — aggiungono i tecnici 
del comitato organizzatore — 
e non è male, dopo tutto, che 
nella stampa si parli in tona» 
critico della nostra situazio
ne». • 

Carlo Bfmtdctll 
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